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FHRANCIA'E' DI PRUSS 
+ Parole di Nicolè Tammasso agli Valiani. 

1, Maj forse. guerra 3'accese-apparentonente 
più shbila e:-prepstale-invero di: più lunga 
‘mano; mai due Stati “proStimi, di: contui, € 

‘i sbbliatte ‘promiscue, “d' indole o, di civiltà 
fallo diversi, vepoéro alle prese tanto .lurio» 
(samente, troppo memori. det: ‘passato, .0:1i- 
sieme itamemori beoppo mat lecaltre ‘nazioni, 
de: coi sorti pendevano: dall'esito, di tit'gueria, 
‘ piarvero starstrid dome Lvogliato asptutandofo, 
«quasi timide d'\esergiterg nos per la propria 
potenza, «ma sin da. morale antorila; mat la: 
csgienza «e la violenza, d''ingegno b la pas 
‘sione, e: tatti gli spedienti: della colta! vila “sii 
‘ciale enspirafgno ifisieme pet'emalarà ie disthit- 
sioni‘ barbariche; "è far dottaniente dei ino-. 
Iumenti rovine, detie.città. cimiteri, E d'altra 
parle mai guerra commosse lulla inlera fu- 
mana famiglia: tanto, ppfondamente, auicore, 
ii che a sgomento, la commosse a pieki. 
È, sio che inliecisce tra i duo loltatori pos- 
senti; risveglia un affello nuovo d'umanilà 
negli spettatori ‘ammiranii e accuprati sulle 

‘sciagure altrui conls se proprie fossero; e 5° 
‘al rumore di tante rovine par dileguarsi Îl 
sogno. della pave universale. coco Ji vigile 
ssentisento; della carità universale diventare 
«ua nobile veri. to Ò 

- Accorrendo a alleviare le miserie. dei pri 
«gioni tremanti di freddo e gli spasimi degli 
stvuziati dal piombo omicida beventt a lun- 
‘ghi fentissimi sorsi ia morte, Europa e Ame 
riva fanzo meglio che prestare all'uno o al- 
l'aflro- dei combaltimesti je- proprié Draccia 

(e i fersi omicidi, rendono pributo degno d'uu- 
‘mini alla santità della comune natura e. alla 
amgesti det dalore. Îla questa operosa: cone 
“hagsione apprenderi la, Germania (quanto 1i- 
parli a tutta Lumana famiglia «il paese. di 
Francia; apprenderà fa Francia quali alibia 
Ggigini, ‘che’ rien possona, essere nè. distrulti 
“da lei, nè distruggeria: e quelle stesse cd- 
«fiioni che - parrebboro aver a: Inferocire gli 
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- '  pimneipio «del 1871 ha iaseiàità,' vigunrdo i politica, 

Ia troke ‘eriliv diennò negli allimi giorni del 1870, Antera. 

2 Ron’ apparve iL calamboò portatore dell'ulivo, simiuto 

stella, pico; bensì | precioni seguitario ad asercitare Îo- 
idevolmente il mestiere del portalettere tra ‘Parigi e il 
-pestonte della Europa, Ogni giorno il telegrafo (puaado: 
de dince non sino interrotto) reca notizie «i qualche 

“menta ctrneficiva 1 ogni munero di giorusie- parin di 
industrie rovingte, di commereio frennto. | fMlumi cite 

P PEZIIOA ' . _ L il. gg, i 

- straripio, da evo efie difficuità le comumenzioni, di 

fredilo abriordinario ii nieani si... 

gubibia dh matti ch'io il nondo, malgrado Ta GuerTa 0 

‘e vento vlirgrazie, ogmuno rappresonta În sua parte. 
salta meglio: ‘est è costretto:dillà cimostianze n. int 
tarli, lo faleon fn massima, disimvoliuva. Così avviene. 

‘oggi de’ Parigini, condaimati dilln Provvidenza tedesca. 
‘ad ospisre can le più dure biivazioni fa passata bmlgéria. 
COMa ohi mini poieva, serio dirlo, pensirio, che Parigi: 

un giorni aveelibe invidiato a Udine, nen anfe.ii suo 

vinrovole, hensi anelia uma delle sue quaresimié? Ep: 
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tutto ciò costi- 
finisco n quadre assni ratto, & specialirente. dann, i. 
soliti sugurit di puce,. li gioia è di felicità. pel opa’ 
d'anno? Tuttavia di fetmpo segue suo corso, e ili queste. 
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Ghi.alla fine ;. la. vittoria. sara 
»Gacnlitia «sarà. gloriosa, i 7 È 
'Mpl&blo Cineglio blio ta neutralità’ dei Ga- 
'binelti gelosa, giova, che i popoli eselcitino 
Una spiparzia lità generosa, e agli sventurati 
che caduno:da questa porle.0 da quella; :s'iu- 
‘tegnino cone di può, spovvenire; giacchè 
chef cuinpo, e di quei che paiono vinli 8 di 
"uei ‘elié paiono vigtitori, tengono parimente 
dispeto .ildolore è fa morte. ; 
ce Intanto che vengano croci d'onore. de Pie- 
Lroburgo ai combattienii prussiani, vengono 

“mediti russia entaré le ferite ‘che straziono 
‘WUmigeti è migliala’ di Prussiani e Fra 
‘test (8 berbera: Austria amiticca al nuovo 
«Impero germanico, ma invia-soccorsi ai ferili 
di Francià:. Svizzera cho sinceramenle pro- 
“fessa neutrali a miglior Litolo è con più 
“Sehieltb-inlindimenti. st fa mediatrice kol 
legiià dell'enrepea umanità, islituisce commis» 
stent 'ii soctorso, apre ullizi di iufermazione, 
-Svizzora, angusto ina onoraio pido di libertà 
coltocatò provridamente per servire in qual 
‘cosà Ta superbia delle grandi nazioni, e Ner' 
insegnare al esse che il consentimento degii 
ani 0: la lofleranza mutua è l'astinenza, 
meglio che. i numero degli abitanti e la 
tingua, fanne unità vera c vera potenza, 
Prussia, alfa quale è parte importante della 
sui molta pedagogia fa scienza .c il meslier 
della guerra, e cche alla cura di que che 
sveblero per cadere feriti ordinava pravve- 
dimenti esemplari, non si aspellando nè d'a- 

-verne lanti a ferire Ira nemici, nè tanti di 
(vederne forti ira suoi, colla minuziosità 
delle proprie discipline non potò pinvvedere 
‘abbastanza ncanco per sè a così vasta deso- 
lazione: e ciò prova come sia più facile 
compulare boflisticamente in qual parte d'o- 
spedale o di chiesa cadranno a centiaaia le 
| bnbe, she non computare con qual impelo 
 riinhalzaranno ‘sul eampo medesimo clie Îe 
acaglib quelle ‘medesime bombe; came sia 
cost agevole e-lesta accumulare doltamente 
Slavanti: a. $Ù Je rovine, ma poi camminare 
tra quelle roviae sin scomodo e pericolosi. 

«Colore che :premedilarono Ia ballagiia , non 
‘previdero- clanto: senpyinosamenle pronla, nè 
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pure egguli La cosn'4 tole e quale. Finque noi (dacché 
‘ippurlesiamo nile Patenze neutre fnerinmo uno sforzo 
eroico, ‘mon lasciamoci vincere dagli utmei che ec- 
cheggigno sulla Scqnp, ce pensiamo ai. fatti nostri, 
egli intigndoti, del Favore. abbinito offerto iL quartri- 
nello; lime e filicec abbiamo ondata elte' Alpe a sogno 
ci froternità intervazionale -...,. € che puirammo faro 

i piùf ci a 
A Udine in stagione. carnevalesen reclama i suoi dli- 

ritto: noi dobbiamo obbegire all''istinto del divertiva 
‘e nil contuctudine. Allegri! dunque, e con supremo 
‘sforzo mentale niloitauiame do adi il quidro di ioati 
dolori dell'umanità, di taule emiule da superbi seggi, 
6 delie tante bratfure del nostro secolo civilissimo E 
stiamo allegri secolo il costume pnusano, senza alte 

tire de feste d'una Capitale, così alla bnona, core 
, USQvaa | Dubbi o le marernine delia presente genera» 

. gta, ali Imeltnriai. ì 

E Vbo giitata dalin penna Ta parola piagien che fa 
paipilare più dolcemente 1) cuore File gontili giovinetio 

‘friglone dalla domina ala grissette, I baffo. acco il 
gompaodia: d'agni nostro stlnizo caruewnlesco ! ecco il 
segno della stagione che corre allegra, malgrado il bom- 

bardamaito di Parigi e la conferenza. di Lewlra, 
i A Udo fil cominciarono i balli. II Casinò, cspscha- 
dio lunedi, apre le sua' sale per ttaa eeiPoe di musica 

e danze; Vatto in quelle sale soir nlcgrlo, e, per so- 
prappiù, da esso d bandita ogni «tiebetta, Le festa wni- 

co, o le due’ feste che davi ogni immno nelle Sale del 

Municipio” li cossata  Soriet Blarmonica, e È balli di 

banetcanzi dati nelle stesse Sale. usi valgona ona 

eri ceri aiar AR f aim 
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d gidrgriglia sé na yimangano impensieriti, 
38687" più che superbi Ma, infanto che' pene 
santo gi-casi. propri, e badano a far ne pelli” 
nemici nuove ferile, locca ai pietosi d'ogni 
umana miseria prender cura at possibile anco 
dui loro fertit, e In mezzo al tuono dei cante 
noni accogliere nell'anima ia voce languida 
di chi giace squarciato e monca, e sente in 
una i fremili della traboccante ancor giovane 
vita e i lunghissimi spasinti della morte, 

Tra i combattenti altra dillerenza nell'in- 
lenzione pia nos dobbiamo noi porre se non 
il più urgente bisogno di - salvare una vita 
ecicolante, e la più compassionevole corri- 

xitità del dalaré: ma di tal differenza i pù 
prossimi disiributori del soccorso soti pos-. 
sorto. essere giudici, Leggevasi dianzi come, 
‘9 Besugenes, tà dove era wu collegio di gio 
vanetie, la cosa iullo dal primo all uilime 
riano era ingombra di giacenti con fc membra, 
ncerale. conîusi cogli agenizzanzli, e mezzo 

segotti sotto ai cadaveri; come, ai sollrarsi 
iiei morli, alri se ne porlavano Impioranii 
o col grido n eni chnni, 56 volto mutilato 
o da gola forala impedisse la parola, un 
goccio d' acqua a refrigerio; e sopra ciascui; 
dolore smmentarsi ii cumulo di tutti i doluri, 
bon quelle tante migliaia di prigioni francesi 
che ‘nella terra nemica, non crudelmente ino- 
spilale, ma fnlta occupala nei proprii aflanni 
e lutti, noi -irovano un telo che LL vicuopra. 
e gisccioro sulla paglia sotto tende, con in- 
dosso fe favore vesli deila stalo, a dicci gradi 
di freddo selle iu zero (perchè il verno rolse 
improvyidi gli uni, come la viflernno colse 
improvvidi gli alri), è dovulo sov\erimento 
pronto anco ad essi, che un poco di lana 
‘altorno alla vita i salvi dol penare nalle € 
di intirizziti, pensando alla perduta libertà, 
al cari lovlani piangenti, alla patria mssliata. 

Ggnun vede di qui che nè vini squisiti, 
I uè labacco, nè sigari chiede lo stalo di quegli 
| infelici. ma abili da ricoprirsi, e quaulo è 
I necessario gi feriti, e qualche po' di davaro; 
| gi avverano che c'è al mando chi pensa a 
j lore. Più riceo dono che argento può essere 
na camicinefa di lana: e quanto più facile, 
là più debiio dalla parte degli Italiani 
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senta cl Casino. Anche ia quella feste ii programma 
invitava all'afegrizà; ma c'ero un non so che di ari 

Flocratico, «li avtelle tata, di stentato, chto da -pHowinaya. 

i balfava con Sedipo, si contivit con troppa simetria, 
e ii complesso dello apeltacole riuscita. manotete e 

freddo anzioht ‘no. Dunque: rallegriminoci, perehi in 

Eresthonza della Società del Casino seppe nolo «ue 

serute del lunedì conciglioro proprietà, cleganz, eco 
nona e divertimento. Quella IL sono vere festo ali fu- 

miglia, & pentito ritrovo di cittudimi nello Scopo vivile 

di stlenere col tempo cie cesalno antipatie è dissalii, 
originati, più che du nitro, «da malinteni, Dunque, per 
tulto questo, brava un'altra volta la Presidenza «fel 
Casio Udinese? 

Ma se le feste sl Cosino sona pei Soci, non manea- 
no neppure guest’ anno le feste pubbliche, le feste po- 
poinri. IE Teatro Nazionale, sino di domenica, hu sporto 

To sue porte; ira pechi giorni lo aprirà il Tratto Ali 
meroz. Sartore e crestaje s'affaccenduno già a preparare 
setole e nastri da acconciara in mile fantastiche lorgie. 
Quest bo per le mecde manca Îl Figurine di Parigi; 
però tanto meglio, ché piùlargo  cmmpo #'aftra al ge- 
nio iientiva delle nostre cortesi coneittadine, 

Le danze dunque sepitemnto a Udine e io tutto il 
Feriali (rome gl solite ia skngiote cargevalerra. E co- 

sesta «hl amore al ballar unn caratteristica de' Friu- 
lani. Alinono ensi ata seritto della Siatistica de) unstro 

pucso ; nè per fermo fa è a dirsi una carctieristica che 
faccia sizio alla nostra fuma. 

Però 58 il provvetera n codesta espressione ilelia 
vita carmevalisca arieva eo nnia classe di artisti e nyferi, 

ig R'guni lio ad apaiseala inviate la, Redazione: E 
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to. Bieua' di isinaccie, le viloria; e non Laggesto pegno d'Gnianilà insioma e di grati-. 
 fuidino, Senza dimenticare Î' Prussiani. pie pe-. 
tiscono ,.. pensiamo -ab-EFrkaeesi--che per noi > 
1etirono in Italia è moritono: pensizimoti con. 
a operosa picià ehe ii I'réfalto' di Venezia, . 

al ijuale è .dovulo il concetto del Vaccoglitee — 
i, morti del 1858, Austriaci:a Erancosi eta 
liani, in comune sepoigro. Agli Naliani Îl 
desiderio delle cose buone non tianca : franca” 
l'esperienza iel concordemente alloarleta: 
però del bene che, fanno alla spicciolata, “gli. 
effelti non -sono evidenti, 6 sevugli il più so 
ne sperde. Qui ssppiamo «che il cenitosal 
quale intiere aliante si sarà pel raccogliere, 
e Basilea: sappia chie 1a Compnissione fi 
igpiese ha feid ‘cominciati gli invif: facoldsi 
per .l' Htalia futta un rentro, Ixi ‘o laddove : 
meglio. pare, ma sia uno -osguanti meno si -. 
possi > listampisi comjivadiato: il libretto: della 
;iunta “di Basilég, il quale int servite di 
guida. In esso si ‘trvcianno aned. gli ordi- 
nomenti che aveva di Governo: di Prussia 
disposti. per le ferite e le altre: colanrità. della 
guerra falura, Impariamo da quelli, ‘non ‘giù 
ner preparare 2 gueria  d' incaute speranze 
voraci, ma pòr farei giti e degni ‘a ‘atlengiare, 
dove c quando che sia,-le miserie della guerra. 
Quello che per alri faremo; in siaili 0-in 
allre rventure, sarà per noi fallo, 1-la buoila 
infenzione sin delle shipime wfferté; cj'sarà 
da Dio computala, . I n. PCI iL CI 

Parlamento Nazionale 

Lime, 16 gennaio, ail om consta riaprivasi 
Aula dei Rappresentanti della’ Nazione; nia la 
sedia rinscì lirevissima, perchè li Camera non 
era in sinora, (e fn quindi rinviata a giovedì... 

Questo fallo non è “a dirsi davvero Up buon 
prelodio per quella attività parlamentare, do cui 
(secondo le guatidiano aspirazioni dell atfimiszo) 
V [litia aspetta tanti bendfici. E noi lo deilluriuno 
vivamente, e finto più lle se mancarono: al pru- 
prio dovere liepulati noo-eletti, è aphcnd'riéevula 
dagh Elettori un'attestazione solenne di fiducia, 
ele è a sperarsi riguardo ta ioroy-assifinità, lor. 
iuasglo i contipvarsi delle disenssioni avrà inga. 
ueralo nei pitt Stanchazza è divo DISaana {li ritor 
narsene alle domestiolie dure? Per quanto si vo- 

EA E ROOT 
non avrenag a sentire È influenza dil Caruovale, {que 

sbinno, i signori Albergatori: asl Usli, questi uomini 
benuesieriti ele provredent i eiltadini. per cui eil è 

dl nstacoto al piacero della «iinza, di mezzi “fenili ‘ed ana- 
stissai, per prasursala alleprisiente POL ananie sempre 

To Ho semtitinvidia per chi caereita il mestiere d'Oro 
e Afbergatore, che sona in ogni patta del mofide, 

aflabilissione & stinatbili; persone, dall'aspetto ffnaitto 

e sempre sorridemi peri quieti nolla coscienza e:nol 

boteallo pieno 1 Se non ehe... st non ché... fica 
nola schietle; di qualche tempo, chusa In eritogama o 

le sliuvoleria della politica, # odo aneha qul da IH, 
che cziontio gli Ceti egli Albarpatori si lagrima, 
dotehò molti sigriori jinnno nddaltata ii sistemin ‘del mi- 
nistro Sella «di voler fare economie sind all'asse, lu 
ted dsgni per ln dramiuilfità publica, «e tali fapimize 

avcastro, n durare, è prego chi però, a dimostrarna, 

qurite dl E nvnovale, Finsussisionza. 

: Calini, nel ero centro, possedo duo fialiliznenti vega 
d'un Capitale, 1 Itolin dei signori Bulfoni e Volpato 
eil Friuli della. sionora Teresa e bel signor Gioie 
Andrenzza,  ciol in granite en piccoli pétrin, Efo ue, 

questo Carnivale riviva A coste di pralehe banelieiza 
pon pobilico all ifelta, e di qualche conetta (tra amie; 
ob Frrali, Oral, si smetta ila mosoneria; e. malgrado il 
maciuato e in ricchezza mobile si inneggi nila scum. 
parsn di varia specio di eriltegaue. L' vomo edlepra st 
Cie Pafuta.... e, a conti stretti, si he tento guada- 

gnato in’ senso geografica, che si poò hong psprilane 

quilche adite niora pero pradnanaret in senso coma 
IDO RA 
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Neli Bedola di'lunedì l'onoretole Bonghi pre 
seniò alla, Camera. la sua relazione sul Prugetlo, 
«li -Legge (per le. garanzia. papali,  Retaniine che 
venhe subito data allo stisinpe a snrà distribuita ai 
Beputatl., Pero la discugsione su) Progetto di Legga. 

‘ ‘non ‘potrà cominetaret prima: di . domani, - come” 
“verno stabilito ‘nella - seduta «di provai. ‘Noi lego 

“ gereralio sn giornali quella Refazione 1 0. di 
d'mgite-cha essa ‘fu oggetto di mo studio aceto 
rato ‘dell'omatevole Bonghi. è di indicazione e 
porpezioni, molteplici, periconoretare la quali, più 
volie si savità in send alla Commissione i Mini- 

alici guardasigilii B vedasi ‘che sneclalinento nella, 
secppda ‘parto dal Progetto, cin quella ciné cha 
romcdrne. i rappornti. della Chiesa oa lo Slafo,i 
eamenti sono. tali. maggiori. Doigani, dungne, 
remicierà la discussione, a cr aspettiame vivaci 

calistnrsì su qésioargomelilo, ché 5 hen sompran: 
“lg'richibde pondèiiziono natura di svarintissimi 
vlbmenti: spettanti: al:Gioté, e ha’ storia del Ri 
lr poesa.i. È. sari VI PEARCE cei i 

alla sedota di, giovedì si annongioroni Inter- 

__pelianze, al. ministra. degli. esteri riguardo. Îl con- 
cirkno. a gii iolendimetii ilel, Governo nella uova 
fasa' dellf” guerra fradtbtilematinaè diren 7 apipir. 
Aufiità di Uh ibtervento: ton ie alite Pelolizo, cune 
anche «enifa “quistidae ‘del Lusseliburgo, a sulla 

“ Gonfarenza, dj: Loridra. Quaste Interpollazizo, arano 
muss dagli. nnprevoli Deputati Arrivabene, Ca- 

Cita Guerrieri ‘è Sineo, od il ministro Visconti. 
‘Vandal ‘dichiarava cite ola disposto a Mspondere' 
Abit Ri sédilà di'jèri' salita. Seen dhe'l'onorer. 
cosa vendo fchiesta: la prescalazione-a la stanipa 
Iter rafativivddenmenti diplomatici, Il Minatro ri. 
sveggdeva di scconsantire alla domandate. pubbli> 
cazione: mala Camera, nell'intendimento di ana 
vere un dembii preziosi a conostendo che hen 

“qiivdi Ardeblie"fouitò dire l'onnrev. Venosta senza 
‘Masbrecidi quer giglema di risorhalezza Oggi più 
chio. mai necessaria, stabili che le lalerpeltaaze 
Sorchbero. a. farsi: nella. formata. del 24. AI mo. 
mento, n cui scriviamo, ci.è ignoto .il rigultato 
il “esso, come quello di. un” alirà interpellinza 
degli: oporev. “Zini 6 Nabii sulle condizioni della. 

‘ bvhbltea :siturezza nella cità di' Faenza, n ‘whit 
Imzi aveva promesso di rispondete: nel giorno 
stesso, notati I Vistonti avrebbe msposto alle in- 
terpellanze silla politirn estera... 0 
Però crediamo chi il Ministero Avrà appieno 

giusbiicalo il sno contegno ed i dali provvedi. 
menti: come cerediamo che domani, 23 gemnajo, 
egli dlfenderà il Progetto di Legea sulle garanzie 
pepili. crmendaio dalla  Compnissione ino modo 
rie. dopo una discussione che potrà ritisciro tun. 
sa sd animnta, verrà sd olienere l'anprovaziane 
rlella Camern. Difatti da cose sono giunte mi nn 
pento che nessuna Ministero potrehie indicirog» 
giaro fia sara nie 6 doveroso per P'Tlalta. spo- 

“cialimente a} cospetto dell'Europa, l' usare in co- 
puo diacriasiona assennalezza e inmperanza. se» 

r 
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(vandlosi sopra.considerazioni di. partito. a quell'or- | 
fine. di idee. per eni il faiip vebga nerolto sale ! 
“nia, conseguenza. inevitabile. del nosiro sivalg 
meno e una necessità: ney T avvanire della po- 
Iittca :]taliaha, la ni 
lil.) . "SH, 

DALLA CAPITALE 

"Corrispondenza ehdomadaria 

Firenze, 19 Genrajo 1871 

La Camera doi. Dopntati non din namero, Feto l'an- 
tilani sli tuttii giornuli in cuesti-piogni Chi biasima, 
chi arusg, ra Ist ed it no, fo seno proprio di pa 
Yere:contrario. Invero, a cho sensare 6 biasimare, so 

Itailfrito, pnzielà pelle persona, des ricercarsi pel st 
cate à Lo tportali bano tntti, e chi nta ln sa? i loro 

Anscparubii difetti; anzi vi ci lungono, a se li accaroz- 

doo. A Mai Hylinni ne vieu rimproverala una fradizio 
una fèncantise; & nando n diro-so ciù sia vero, 6 como 
Wa vero La nostra-legge elettorato, eecollente forse 

per tutt'altro, pissc, n unio mò di credeva È anch' essn 
. mi dello tarlo corcazo pila sueriferità nostra vità cd 

cabbra; Pio tmunat a che pigliusela eoì Deputati, s'ci 
suilin fanno altro che ‘secondure lu spirito della Jegpe L.. 

Cha i Dagba mino farsi eloggere, qual mernvipHa ? 

. Fipurateviz anale miglio imagna per ua avvacala, per 

(da, gedica, pgrorrere al propricclienti da un capo ni- 
. l'altro-delta portisola senza sborsare nennco uno spicciolo: 

in a-spersarii per:gleuni giorni lla Cupiltolo, senz 

chie mano controlli, iu: cun: presenza cd aecenta alla 

cumera | :Brove, Visagino pure + Depulati stmiptibis 
rasi, mie ci. sia pure alla Came chi gli rammenti, 

run per godere diritàt vopo d pura adenpier ritoveri. 
Cirino a loro. posta Fitalia: palmo 4 palino, chè cib è 
tepa, £ siyà loro d'istruzione, e loro «dard notizia cor- 

{lata dei proprio paese: em ni tesupa delle’ sussioui 
purbunentari alla Camera, alia Cimero E e balzelii u ehi 
Vi thuoro. Diamina, sarete puova ? fog st miccdta forso 

assenza dei ginrati, e benef non si multa [più n 

1000 4} je maicanio af servizio di guardia nazicunio?... 

. hi . ” Pi a 
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(A piopogtio di Dopulati, gii prrela, udito dall-inci- 
‘conta MundiatBolighitos pelati dimiott, perché” Den 
vuel supera tdei progeli “gli doffgli Monghi sì. Bbfabin 

per iscolpartii degli catteburifgti drototti, D fatotia 
d'indelicatertta chiglia troni, fnenink erota sil Betilta 

‘ gapiao Adagio incolpu Evà, Est: li sstiffonto, Chiranvabbo 

| costi i sergio PMalo hi. Gino: pura tt 
il 

sha ar : 

Li4ar Ualia LI 
mUazi “ i 

"i Fi 
A: none 

Ii Municipio a proso. ln ire malromio, # Comm. 
Peruzzi è sindaco definitivamente. i dt capa d'anito 

‘ ricevetto la felicitazioni de tatti gli impiegati. Nuurth 
Mente vii. lor falto In. pnrlatina commovente, a s 
vocifera che fokso ufgliogà "di quella. fatinchi Hue re 
imojoli, ‘premieti della medaglia al valor civile noils 
storsa setlimaa, Chi si se-spiogheri pari sfuguenza 
all'atto del eltiedera quel fumoso compresa, è anei 

venticinque anni d'esonzione: da tasse, in ciusa «ella 
copitelo gubbata #... Por bnccol ché non. inforeno 
il beneficio di qumielie «nio di capitale tutto de città 
italia, «Iteché c'è sotto Îl gatto che può scovare i 
debiti t.., . i 

E lella fora 'Ani ipi aereto lito, sb Pio bo anche 
tedule.. = fon veduto. Tio vedute tagnifiche mostke 
di spiunsnti picmiontosi, toscani, sicilimail. cer: non ho 

vedeto pur P orbi di rubino o di arabro friulana t.., 

8 evrelbe detto elio i Triuli fosse governato del Co 

tano, è, ehe per ore tanto di vino fosse bevanda. banditi, 

0 Deazia iperdòno) |, A chto giorn sancire 1 itavola 4a 
un sersello e Valiro da Ribolla dal Goglio può suparare 
la Scinmpugia, ehe il Refosco può diventar Bontb,. che i 

cla balia i quelli di infinite ‘inogho Î', SE eil Sa tutto; 
‘elò? Chiedete in pò qui se site perauasi di sidesto.. 
Vi don la boecia del Chianti sulla testa 1,0 + 

\ . 
: 4. 

: LL 
' 

divo di tulle le novità tentrali; tan agraziotatiente i ri= 
meoli sori fuori «di stagione, e già vedele cho anelie 
6. Pudro s'occontenta a proverbio: fa bolle da del vio 
che ha. Alla "Pergola ‘si gote d'ana Lneyozio, che vi 

“fa asfolutmnento far pace colla terribile figlin di Alea 
'safidro VI Tin brovo radet in iscont opera tea e lu 
porte di baritotio aneà sostofuta da un Ériuinno. Indovi- 
natelo. AI Fotetra nuova Rossi furereggie; noh pori col 

“nuova dvitina Lercari, ch' oi credette jer seri li pre 

“sentare al pubblico > puiale: un regnlo, A fr persfeat 

Salwmi contonerpia al Pagliano, e in verità la soli RM 

Vaeco gii caltirap tanti spettatori quanti foggano sinife 

embe di Parigi, e re ne ha di molli qui. AL Ne 

eolini VA una varten comm conuogecaza, it Car. Morelli, 

clio non Tigharmia diligenza a far contenta il ana aceltis 

uditorio Ter 1° nitro faola foneficinta del sio Dassi. in 

veri ieri mr eli on paasare serali più aller, Alle 
Logze Maynadier con comudie francesi dal sucen più a 
mana Rete e pose pH A meno artistiche, AÎP Arena 

Nazionale Fiotti e Compagria; vale a dire esvalli, 

slewen, sulli inorbali, Solteggi, uomini volanti e donne 

brublo. 
ji eornevnie nneora di score indizii di vito; però 

R'rttenduno belle core, e stvan riunendo sli sacompnli a 

prepararlo forio, Cost airone la vita sami visinta, do 

elle bomba di Parigi si passerà nlie mozinai. jfarse 

MIL] nea ltroinba} degli ad vali sulla guarentiela pa- 

pali ala questo al corso di nala è pini alle feste, preci. 

sommate come Îì tempo; che dalla nen possi al venta, 
du vanto alia pioggia, elquegao alla bempesta, 

= E questò © quanto. sn 
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CRONACA ELETTORALE 
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Collegio di Palma è Lutisana.. 

. Palma; 18 gennaio, 

U telegrafo ha già nananciato Alitalia VP esito 
dlla votazione di domenica in firesto Collegio, 

i nomi dei due Cankidati cho per ibnnenica ven 
tura  eolreranno ino batfottaggio. Ma puollo clio 
nor iste bone snavnciore all'Ilalta (come beni 
SÌ sappia ii paese) si è il disgusto per Una vo- 
tiziono che tolse al Collegio eran parte di quel 
merito che si aveva scqpiuistalo nella votazione 
precedente; allodo ciel alla disciplina di partito. 

Nella prima elezione infatti che si era Gsser 
valo? Due Candidati, uno del Govemo e Fl allro 
dell''Opposiziona: e se uns maspioranen di pochi 
voti fece riuscire i onorevole Seismit-Dulla, nen- 
Meno un voto vette disperso su alri nomi, E 
che avvenne domenica? Si piosero nell'urga i 
nomi di quattro Candidati; duc povernativi c due 
dell'Opposiziana; per il che oziandio quelli. che 
siriano cletti in hatlotlaggio, nou potrauno mal 
dite di essere eletti con l'onkgione del paese, 

Difatti, se riuscirà ll Barone di Casteligove. {che 
oliente nel it gennsio 143 veli), resterà sempre 
veri che nella volazione di domenica spll'ne ehbe 
contro 298; 0 se riusceinà ji Varè, cho ne ptienne 
(17. egli si ricorderi di averno avuti contro 293, 
Duvo sarà dungue in maggioranza? Nell uno e 
nell'iMrò cast, li magriorinza sarà sbila contra 
ria mielelto: Né la neccssaria votazione di Hal- 
Iottaggio(scecialmente qualora, com'è prebabila, 
finder fitt@ero di elettori si presenti all'ifnai 
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glappoli germinti fra il Compior e In Rogata pofibtto fr 
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Vorrul tivero V'ubiguili di S, Antonio per pelervi. 
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cora in Parlamento a rappresentare ii Collegio di 
Palma Latisana, come quasi iulli i Collegi del 

| Veneto sono rappresentali da Veneti, e sederebbe 

glo ‘pei Tiépulili diiuque vi‘dovel cisere'inippnità 1°, 1 madifitherà ta cattiva’ impressione def voli «di }° 
domenica, Difatti li. Elettori.abboro intenziane ERESS ala | 
di tar; ‘o0sa -derle! dol Volare. C Nagio: fi Baltasio — pieeto si ti SE GIIMERGI LA mu 1 
e Lallitna* rà Agotia oli. ab Po ch ont RIT n han ESA. A 
godo la figticia +dolla “hinpgioranziEcto a citati he io dari sa PR, Piado 
tonseguenzo: cortihitso Pesi diepordi el PI Co AT € Cone pa li sit) bi PAustrià 

più che la forza; delle opinioni politittte, lap ki Afvindaiimento #8 farilila riti id 
Qi * per “uesto.o:quellindividuà °Nemmdno USbrogfiii È ‘possediffigoti !ungé L3 ti 
nalla “prima elezione del 1884, quando eratafto: Fat Talia Sd Austris;*Fennero fia Gi 
più inersfierti, etibfesfi-a deplorara "ifif caso task” degli accordì, tuali A: 
matesto d' ineltezza nell'esercizio d'un dirilio di 
tinto interesse per Sa Nazione. 

Io avevo dimque ragione quando vi scrivevo, 
nella mia tettera del 42 correnie, che rendevasi 
-becassarid” tn ifovibe ntoliigenza dal'boriito schiei-- 
tarmente liberata par ‘fissare attenzione su quel 
candidato elie meglio avrebbe corrisposto al senti. 
“inento più generata degli Fiettari, ed era questi 
Giuseppe: Giaromo Alvisi, THfalti se il Comitato 
elettorale di Palma avasse, almeno negli ultimi mo- 
menti, ceduto alte preoccupazioni esistenti riguardo. 
I Aventato Varè che vuole ritenere ad ogni costo 
dell'estrema. sinistra, parecchi di quelli ché vo- 
laréhd pei Tommnfasini i pel Castelnovo; avreh. 
bero. dalo il loro voto per i' Alvisi. Fermati due 
split nomi, quello ciog del Casteinuovo {pei sirel- 
limente gorernativi), e quello fdell''Alvist pel par 
Bio più schiettamente liberato, 1’ Alvisi sarebbe 
vigscito i dl'‘colore politica della: prima: dleliune 
sirobbesi mantentto; in Veneto, distinto per in- 
gegno è pai servigi resi alla Palria, sederebba 

Sit tino scongo di quel’ Opposizione [ogia e_md- 
derata, chi strimento «politi 
stituzionale: (0. lt IF 

; Beho avverrà dumoniea ? Non saprei, pravederlo,. 
uan -dratiandosi qui essenzioimente di questione. 
di colore polilico. Se si Lraltasse. unicanicate di 
chiesta ‘quistibne, È voti già dali all'ANISI/ si rim 
miroblierà sullArvocato Varé; coine | voti dali 
af'ing. Tomasini passerebbero dalla porto del 
«Barone di Gostelnnovo, Ma: questo. Borene {che 
apparve tra poi quasi Deus ey saechita, è che 
sarà pure ln più brava persona di questo mondo) 
venne votalo. anche nel Collegio ill Vittorio, dove 
«olteiino: 120 voli ‘contro voti 7 dalllad'‘Un’'eev. 
Giuseppe Pontini,;: allo voro anova. Dunque egli 
nolrehbe riustivà a /Villorio, e Jorse gli Elettori 
di Palma 0 Lalistna avranno IL distarboe. d'una 
terza CITOcazione. 

sala: nella vità co- 

fa nen intento” toglier fede a quella Lestimo- 
nianza di presond ‘Wntorevale, ‘cha da Firenza mò 
disse hene sul visto Giorunle. Bensì intendo di 
protestire. contro la figiliti, con eui si accolse una 
cesdidatitra dimportata a scanita di candidature 
passane, Che se quella del Conte Gherardo Fre- 
&4hi s dell'ing. Tommasini pon presentavano pro» 
babitità di rigscita, quela tel Alvisi poieva con- 
ciliare malta esigenze degli Elellari è mantenere 
al postero Gallego ripatazione. di cosrenza. Che 
sa a ri fenfova ta proposta sel nunto Candidato 
per pis: dlall'onorerate. Seismi-Doda nella per 
sonn dl Varé, dovevano i Interi ciel primari re- 
andarsi a seconda Bela probabilità maggiori di 
rivsrilo: pell'ancettare quella proposta, ervero nel 
gocliboire 0 Ware PO Alvisi, c 
Ma sep di quella che poteva farsi, nin da 
partarne. Momenira pub riviscire 4 Varè, come ii 
Castelanne, dierhè la vivisftia (vi lorno ‘a diré) 
nen pià hipemilere: di altro, selnon dal concorso 
ficeli Riettoti all nena, To molti sona disgustali 
per da volazione di domenica, e non cr andranno: 
alte ci andranno, e por di for dispetto a quelli 
cho gehbero avversari, seailo dello stesso calore 
pélitico. voteranno forse in'favora del Candidato 
itel partito opposto. ne 
:E (vada per questa faccenda, poishè, a donfi 

$tretll, non sata pè. un grandissime: bene nè un 
grandissinio malo la preferenza qumerica che sarà 
fata all nno, dei. candidati -piuttostoché call nitro, 
i male fuù grate si è che qui fa lola politica 
ha rafforzata la disonione degli animi; è reso più 
evnicnii quelle pare. municipali, che sono un in 
comode della vita libera. . 

n- Abbiamo stampata la lettera del nostro cor. 
rispondente da Palma nella sui. integrità; perché 
erediame che a-ognano debba lasciarsi ta ibertà 

«di esporre la-propria cogininne francamente, Perà: 
non carendo riuscito V' Aivisi, pel quale ci ilove- 
vano essere molti motivi di preferenza e cho vo- 
lenti poi asrergmà vedoto Deputalo del: Collegio 
i Palima e Latisana, non vogliamo altra. sogpian- 
gere i fuegli TFieltori. Pel Castelnovo il Gior- 
nette di Eletitie pobhdici; allre festimonianze onhre- 
voli; ma i fmtori del Varè non sembrano disposti 
n cedere. Duni itteciamo fennoscendo l'incer- 
tezza di poreerbo Di eotoro che avevano volato 
per ÎAIVISI 0° per D' incegnere Formmasini) : che 
sull’'asito del halloltaggio d'aggi non si'possa 
fire un calcolo esatto, come lo si puleva fare in 
wir. Catloai, LOTO 

"— Cop era prevedibile, nella votazione di bale 
Ioitaggia a Montagnana piesci eletto Pacifico Ya- 
lussi. | c. 

— A Wiltorio sembra che il Borone di Castel 

nuvi: Fiusoirà. contro up Condidato nafivo: dal 

mo stila Garsetta di Tresisa) non sembra molto 
desuleroso neppur Mi di agcupare un seggio nella 
Sala dei Cinquoctnto, ed accettò ia candidatura 
solo pier far piacere agli amici che volevano un 
Candulato del paese, 

Laine sir al ee 

PrEseLl ; 
tre articoli seguenti, che devono servir di norma 
aghi uffici doganali. di confine, < N 

© Pritio articota. Coreali, legami, vini cd altri 
‘prodotti del sode, cha vengono raccolti sui por 
sedimenti ‘divisi dalla Yinea ‘del confine aystro- 
italiano, dai rispellivi fabbricati. d'Abitazione a- 
‘d'economia, sono franchi di dazio ail importa. 
zlone edo asporinzione, si quanto rengone por 
dati agli edifizi. suddetti, come quando vengono 
portati fi rilornò. Quesl' esenzione. dal dazio com 
faiucis del mese in cui at raccnigono. i suddetti 
prodotti 0 finisce nel mese di novembre dell'inno 
medesimo, 1 II sE 

Secondo dartrofo. Affina di conseguire Fesona |. 
zione Mal dazio nel trasporto dei prodotti: alla” 
casa d'abilazione. d' economia rurale, debbono 
presentarsi due ‘dichiarazioni ‘in iscritto della mer 
ci, Pana all'uffizio daziario olire i quale pissArio 
i prodoîti;: l'altra vallurffizio daziino peli quale 
inrodbeono | prodolli. La dichiarazioni devono 
‘Gssetti soltosbrità dal proprietari doi fondi o dini 
‘luro procpratori vi si. debbono indicare Je quan. 
dita dei prodotti ‘che, si. trasporlano. alle «casa di 
abitazione e di. economia. come pura le LIPHODAIÀ 
der prodotti meflesimi ‘he vérriano Imsportale 
idt rilorno, ‘Le dichiarazioni‘ Qevono essere ‘prov. 
‘vedute aneho-d' una confetifà delli: ranpresentinza 
comunale, dalla: quale. risulti che vi: ‘prodotti can 
parlengoro , renlmente ia, dei. possadimenti;- divisi 
por ia lines. doganiate. dallo, Mspgitivo- case (d'ahe 
lazione 0 d'econdmia. 

Terza articolo. T prodotti indicati N° articao 4 
‘possono vente portati ‘di riterno soltanto | sino’ it 
l'ammontare indiento pelin=-dichiaràzione, 1-pro- 
dotti di ritorno delibono seni esposti al medestng 

uffizio doganale, iananzi.a chi vennero presentati 
allorchè passarono per la prima volta il confine, 

L . 
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Fake MELETRSO olio NEL 

SEME BACHE GIAPPONESE: 

L'indostria dello sota darne delle più vitali pel nb 
Altro (pise, co prcorcopa; serinmente o bachievilori ce 
QOVETIA, i uu, oa De 

A riparite i donni dell'itrofia del Ragcito' inlicenò 
vale, st nen complelimenta, in parte simone, Ji sofitiuito 
di provenienza. ginpponeae., da quale iu Malik di std- 
disfacente risultmento nella prima riproduzione... circa. 

en perinito si compretile' i lepgieri in quale Ap. 
premono debbano essere «i collivatori di bichi in une 
inle comulizione, dovendo ciaò diperdero quasi tatnimonto 
dalle lontime regioni dell'ente. 0.00. 

. Fer codesto, sAppiamo giù #omo molte! nersoni n eni 
stanno n. cuore "L'industria paesnnel: ed’ in ispeolt il 
governo, shi.luuga mano si ponessero a siuiliare gricalo 
importante argomento, nine .dj poter, cvilame dolorsas 
sorpresi. E° veramente, “che diverrebbe dell'industria 
serten ti Talia, #2 per ‘cirenalanze imprevedute’ {e pos 
Foto €esor pioltissi me] venisse. improvvisamente a/man-, 
cato ii geme. giupponeso ? ENO 

Che firebbo l'Italia, sa ih melbttin ‘del 
propagssso fina all'estrema Uriente è: 
A til vopo vennero dnfziati studi, pndunati congressi 

bocalegiet, coll intenta atilissimo fi sviricolnre rguànta 
Stesso prasibile lo nostra ‘industria serlen: delle semente 
-piepporiere, ce coll'intriotorre! in Nolla ‘sementi d° nitro 

‘| provenienze, quili Yamamay, Ruknra, Portogallo; Chi, - 
| mirne ei hllra, &. più. sperinimanto col coraro lari produzione delli semente inditend, E furona noti at 
‘tivissime ‘le ture: del. goverhà por-oftenere questo risi]. 
tato, perciorelà promosse esposizioni, ‘agcorià premi e 
medaglie n coloro che avessero prodalto Ja migliore ses” 
mente nostrala, ESTE SI 200 

Quinto fandamento’ avessero le aipprensioni doi ba- 
chiraliori o ie premure del governo, lo +ileviamo ora 
da uno circolare diret ni Comizi agrari dei Regno, 

ra esst circolare ti niinistalo ii° agricolivra, industria. 
e commercio, Mehiama | pitenzione sopra un fotto che, 
mimiora nvesto n verificarsi, non renstherchbe di hors 
fare nia donnéas infinenza sil nostro commercio delia 
sementi. di bitchi Ri Giappone, è per. conseguenza enche 
sulla. nostrin inginstrin scricola.. i. SUSE 

i Fembra ehe i principali negorinnti di-setn e di ans 
| incule giapponese 8 Yokonma, upprafittindo delle con- 

tinne riribesla di questa raerco, pensino n costituire .- 
nel loro ceto una conlizione, per concentrare nclfe. loro . 
mani la più gran parte dei cirtoni prodotti per Pas. 

ni 

fiogello si 

| 

sportazione, ' . : 
Serilua puro che, miediatite grosse anticipazioni, to- 

desti marconti intendano. assicurarsi il concorso ‘del 
maggior nugeno sie Produttori giapponesi, frcento in 
modo che il nimmero del cartoni Vla preparere sor en- 
coda a dotà. Hunite | nude così poterne chiedere un 
prezzo slevatissimao. n 

E per ouenere fa maluor produzione flella somente 
semini vogliuno profittore “dalla credenzi ib cho molti 
sono col, che la esportazione di questi va latin a 
danno si quella della sete eo ele quinnto mune nor 
Vasportozione dei cavioni fante maggiore «neh quella 
della seta, porchì minore quantità se no ‘prédurei în - 
Franco cd 15 Halia, —. SC 

Infatti una: potente sorporkzione di negozianti delta — 
Tsngeloscia — s' arrabatin per, teaepe.in sue; sonpi tutto 

iti commercio giapponese’ del’ serie fi barhi, cosliluco. 
, PIUSCI ro {i dene fn menupelio: A 'Mnvorira queste tetidenze dei 

Collugio, it cav. Pontini, che(a quanio ne leggera. | gammnertianti . ginppariesi, paro contribuizen anche: ir 
rupgiorinza. selle: Gomera di commersio di Yokosms. 

‘ortulintamente -per quest mimo eotesti fautori del 
monceprlia al (tiappone vien hanno paulo raggiungere 
H loro" intento tà Hl tentativo’ rimanà sempre como 
uan misncela per gli ami avveniro. st 

Ora. la postra  Iuiaattie «bon «può rimnnarsent sota 
questa aneda di Diumoele sospesa anl sapo, ed ha bt 
sogno ch provvedere altrimente, A cel 

ertaiin il governo, ricanoscendo le difficaltà contro. 



TI e i alta en si 
. r RARE FMPRO I TULL E Lal in. 
qui dove "lotte fn nosti indistria setti, melitte”s0r- 
veglib uttontamonto colla sun Autorità il nostro com- 
mario «ul marcato giapponoie, nprà unn veri inchigsiu 
così all'estero come all'intero nina di concacere 
“sor la maggiord* tguttaran” pinsttille=te condizioni tele" 
Y allevamento Le. della produzione del samé, sembran. 

do degli indiapansabile che | noslri semni neb ‘dovess 
più foro quasi caeluzivo psscguimonta sullo ‘som 
origivarin giapponese, conveneydo. fora, Guai, 
fmi i nuovi marcati 6 sopratutto non perdere di 
a semente, pravaniento dn la siproduzioni fgstrali. -Fro. 
non fanlio' | Lalia conosteri! ili risullata di'cotcsti în. 
chiesta, > i O a 

. Bal canto nostro riccomendimno ni bachicultori vi 
attendere con ogni posso alla produzione rl semento 

vista 

indigena, perché A sempre pericoloso dipendere dagli | 
ostori marcati, Lu andati dii Geil: el della. Pais 
di gelso in Jlalin è prossimo a chiudere ti 400 Rai PIE 

I Di questo non è più a dubitare: Adunquo ‘procuria 
di torgare alla nostro Plitulisi, sntiche, farcelo: calcolo 
Sopra nei alegsi, E gricgibo piossiimio fave, ‘86 ‘voryemo 
eurard per alcun dempu pazientemente e coscienzioaie 
mante la proddgione di, bgona: ,semipate, giovatdori cosi * 

ui dettami delli’ scionza e della cspertenzai di HInatri pey- 
sonoggi, i quali affatienvono per, ricostituiro le basna 
razzi ilel Glugollo itainno, I E 

Abbinna. in meme i bachienltori la diftivoltà che 
‘ triggano accolota le qwovenienie di some. straniero, 0 
comprenilerane lulu necessità che vo è por ussicuenta 
In destra industrin della scinTeon. provvedimenti tali 
shoe pendono iuntle A seme bachi gigpponese,. 1g ; 

È al | . Sogi 1 io. ki te 
ad dci cipo hi LE SE E 
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Mann] immensi delle guerre. TÒOrmi zond 

cinque’masi che da guerea scoppiò tra..la. Germani :- 
e la Francia, 8 ire mesi che da citlà mundiale di 

Parigi Irovasi assediata dalle armi :ledesche, La- 

sgiando per ora da parte la questione imiahitaria, 

dice il Tagblett, parliamo dei caduti, dei morli 

negli ospedali a del mulilati come se non /ossero 

uomini, ma semplici macchihe, è vodrertio dal latò 

dei tedeschi ammontare lo perdita a 200,000 no» 

mini, e quella Agi. francesi n 250,000. Caleolando; 

il atirineza del gandagno di on uomo a 400 fio- 

vini annai, risolta dai 450 milo che perdettero le 
due nazioni. un Inero cessanto e quinili cianno 

emergente di 195 milioni di fiorini, “0. 

Armamelendo cho in metlia unn famiglia di cin- 

que individui consumi la somma di fiorini mille 

all'anno, avremo 145,000 famiglie che hanno per 

‘nto, ogni mezzo di sussistenza, © quindi i dine 
Siati avranno a quest'ora 575.000 miserabili di più. 

‘Ma questo: non, basta; i danni. fiarivanli. dalla 

‘distruzione. di caseggiati, stabilimenti industriali 
e agricoli, uiensili ecs sono almeno tre volte 

mag@ori di. quelli più sopra indicali come risul- 

tinti dalla perdità degliuomini ‘capitalizz8tà ‘ed 

asrendono a H000 milioni, sierhè le -perdite totali, 

«pagionate.a quest ora, dalla. guerra, raggiungono. 
la cifra di oltre 6000 milioni di Tiorini. 

La misslone del Barnas di Lenyvar. 

Fra l'Austria 6 Vitalia pendevano già da prom 
lampo alcuna quistioni risguardanti 1 contratti a 
la roquisizioni dell'Austria nelie guerre del 1839 
o del 4886, e gli interessi privali dei prineipi 

appartenenti alla famigli. inperiale e che avovano 

in èialin dominio, quali + granduca di. Toscana 

ed_il duva di Modena. 
fl generale Menabiea, allorché "fà a Vionna 

dopo la guerra del 1880 per negoziare il trattato 
di pace quale incaricato ‘italiano. “geltà le: basi: 

preliminari che dovevnho i prrlato alla soluzione. di è 

goleste iniricalissime quislioni. Più tardi, quando 
Menabren fu jamato.. nl ministero, «riprese. 18, 
isallativa col barone: di xikibagk, mandato in .talia | 
cging rhjitziro plopipotenziacià dell Austria ; € c0-. 
maché antramifi»* adhprassotò coon ‘premuri ed°| 
Appianassoro ln vermenza. nondimeno non lalaron?i 

raggiongera la soluzione a' cui si atterilevi, ar- 
vegnathè si presentassero: Alloza. difficoltà insar- { 
montabili. Caduto Menahén, de relazioni diplo- 
natiche fra 1 Austria e l'Utalia si fatero atieora 
più intime, morcò | effiace intelligenza ciel mi- 

nistro per gli astari Visconti-Venosti. Pertanto 
sotaste quitstiorii restavano  Liltavia pendenti. eil 
grano: quasi nmbra- nei rapporti della buona amr 
cizia pai duo Stalin o) 

Bra naturale. che ambi gli Siali flesidornssenm. 
un ‘atcomodimento, per cui le trattative furton 
niovamaente iniziate Jr il ministin Visconli.Ve- 
nesta ‘8° ministro: plnnipatenziario Iarone di 
Kiibesk con-migliore prospetti di minsrita. 
cu allora. che l' onvrevole: Minghetti, nel suo 
sogpiorno 2 Vienna, conlinuà i negoziali, Inln- 
ressandovi il sig. De Densi, ch anche S, M. | im. 
peralore Francesco Giuseppe nella sun ultima gita 
a Pest, allo scopo di pervenire nd'una soluzione 
definitiva, 

L'opera del Minghetli fu pnehe agevolata dallo. |: 
zelo «lol commenditore Lazzerini o del marchese 
Del Carretto, i quali si tosarono a Vieana per 
condorre la verlenza all’ aesomodamento dall’ und! 
a dall'altro Garernn dasideralo. pas 

‘In seguito a ciò, .furinriato in. Firenze dal Go- 
verno austro-ungarico lo stesso migistro celle 
finanze harone di Lonyay, ton incarien di portare 
a compianto le trattative più bene avvinte. 

Ml barone di. Lonvay trovò fra noi la più schietta. 
acenglienza, e fu fallo segno alle più cordinli di- 
mostrazioni. d' amirizia; percparté i dal ingsirni mix. 
ISITO degl (esteri Visconti-Venos 
Sella ministro per la finanze, +0" 

TU. nozità «Governo «animato. da. un.-Sentimanto 
di conciliazione, B por dimnstrare quaula gli în- 1 
teressa manlenera amichevnli rapgparii col Guverno - 
ansiramng nr, ha fatto fel sun meglio par rane 

4 pI- Ste f9 AAT .apetH "ro. I MSC 
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i 1600119 Sé dif -niostrà ministro: ha ceduto©im qualche 

1 “parte dinanzi alle domando del harene di Lonyay, 
anche È ibvin | 
“ascondistendanza coll' aderire al desiderio dell o-. 
choravolo Solla di terminare insieme intte le ver. 

= 

la, e dell'on. |. 
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questioni finora agitato. 
® già saplilamo- chè i 'barone. diLoriyag 6 

A'onorevole. Salla. nanna . ffasato..le basi. intorno. 
al punti pil importanti delle controversia, non 
ifestindo a ’-determinare cho pura Questioni di 

austro-ungarico - addimostrà sasai 

‘ftenze, per cui chiese autorizzazione dal suo Go: 
verno: e col far di guisa che la- Madonna del 

tuulitca, colebàe'dipiàto di Raffaello conservato 
alle. gallerie di. Pitti, reclamato quale. proprietà. 
della Casn'di Loren, rimanesse all'Italia, . 
Tute dé contestazioni sulle preteso dei prim. 
cipi spodestati, vennero di;buon accordo remosse. 

. «di, Govarno italiano, nella somma dello transa 
saingi,"Yimaso debitore! di alcuni milioni, i quali 
Il hatone. di Lutysy avrehbe desiderato fuasera 
pagati subilo. Però l'onorevole Sella gli avreblie 
fallo conoscere: cho lo stato dello finanze italiana 
non. pepmelleya.in questo momento di sudilisfar-, 
lo; mancandogli anché per ciò fare l'aulorizzie 
zione del Parlamento. Per cui crediamo che Îl 
Qgiro ni sat etto finanze, appena riporta la 
iN orà, {omanderd ‘un credito straordinario per 
estinperà a-varie scadenze ratonli il debito ri- 
sultatgo o. 

La soluzione di codesto vertenza pendenti gii 
edi raleuui. stigi, vare a. consolidare è stringere. 
viemaggiornenle i rapporti, d'amicizia che gi 
‘esbiorano’ Trai Austru: e l'Italia; o la missione 
det: trone di Lonvay avrà. contribuito a riavvi. 
sihare sempre più dae Stati, ehe per posizione 
Tiurale sono--dostinali sd essere alleati. nel bro- 
gresso molterinle è morale. (Econ, d' Ialia), 
‘0 Raska del decina sal gensporti n granide 
welaettà, PM ministero dei Lavori pabblici ha. 
puibiicito nno specchio sul piilotto della tasse 
del dersimo sii L'asposti ferroviari. a grande velo 

GGIIA dal 4° pennaio al 90 seltombre dell’anno 
4870 in confronto can quello otlenuto per egual 

spericil@ di tempo nel 1869, 
Nei. itaspocli ordinari velinma gli introiti am- 

montate ii. totale: a lira 4,1 15,852.80 pel 4870 
con; aumento di lire 291,497.02 sul prodotto dello 
stesso periolo del 4803, che sommava a lio 
dI, B24,35524, 
E spocificalnmanto | biglicthi dei viaggiatori dic- 

dlerò pel 1870 lire #,408,098.94, con aumento di 
lio 190,640.00 sul 1869;.i bagngli offriron@ un 
prodotto di 158,704.07 con numenti di lire B,088.57 
sull'anno antes edente; lo morsi portarono un 
‘Intassò pel Gererno di lire 548,091.95 con nu- 
Mento ili diro H2.01F40 sul periodo corrispon- 
dente dell'anno 1869, . . 

Nef trasporti per conto del Governo riscontria- 
mo un totnle di 188,919.25 con unn diminuzione 
di lire 959.360,87 sul periudo corrispondente del- 
l'anup 4860 
(Agli tolalo genorale la tassa ilel decimo ha por 
Lito i Governo la somma di lire 4,304,77344 
i questo periodo movimense, con un aumento di 
lito 22,140,75 su quello corrispondente dell'anno 
1860.. 
AQnora, però, non si volesse tener conto di 

lira 473.280,31. riferibile ni trasporti miliyari effet 
toiti pell'Apno 41860 è poste a carico dell'anno 
4800, Sì Afrébbé if complesso pel 1870 un mag- 
giore provento di lire 194,441,06, in luogo del 
‘Agvra: esposto di Hire 22,430.75. 

c Rivefimerta ftaliosià nel parto di Triogte. 
Dorante Vanno 1870 approdarono nel porta di 

» Triosto 1946 navigli tlaliani a vela di tonnellate 
3460,74B. Di. essi 4274-di tonnellate 84,748 carichi, 
“e-vuoti di tonnellato 29,289... 

“Da quel medesimio porto nello stesso periodi 
di: tempo porlireno 5958 navigli italiami diolta 
portata di 187,883 tonnellate, dei quali carichi 
{74 di; tonnellalo 23,472 e vuoti 823 di lon- 
‘néllate 19,743... 
Navigli a vela ne entrarono GI di tonnettato 

21,614, dei quali 8 vouti, e né necironò GI di 
tonnellate 25,765, di coi sono compresi vuali 10 
di tonnellate 6402, 

rilento sempre generosa. Leggio nri. 
Girtadìno: «TL Consiglio municipale, accogliendo .- 
la mazione fatth in via d' urgenza dotl' onorevole 
ave. Vidacovich, assegnò pei dinnnegriati. dalla 
straripamento del feroracla somma di Nve italtane 
efetlive 4900, che verra rimossa del Podestà di 
Trieste al Sindaca di Toma» 

Triesto anche in questa cifcostanza si dimostrò 
quella” porfrasg città cho è; eo noi di tlwotto 
gentileZnF ringraziano, e ringraziamo il Vilasnvich, 
che can affrPinse è palrioltiche parole To promosse, 
imarprete devono duel sentimento do' suoi convit- 
Lulini. 

Commisslonelideaniica pel Invorli del 
Tevere. Come noi iv&vamo snggerilo, il Governo 
tief Re onde prevenire e impedire che alteriori 
straripamenti «del Tevere in Huma possano recaro 
altri gravi danni agli abitanti dello capitale d'Italia, 
ha nominato uno Commissione di distinti inge- 
gheri cho deve tosto radunarsi in Roma call'in- 

“tnrito ‘dt’‘esaminare sul Ivogo le condizioni del 
-Tovere e do' suoi principali confluenti: di. studiaro 
quali Snuse necidentali o permanenti determinino 
i disalresmenti del fiume in Moma: e finsimento 
di proporre come si possano rimovere, indicando 

ct provvadimenti immediati e quello opiora-di arte 
cho.valgano a migliorare il siztema del fiume por 
lo scopo surddeito. ST i, 

Par tai modo l'Italia non dovra rh n se slpasa 
la gratitodine dei hamefici moterinti della civiltà. 

ce lAPROVINCIA DEL RRIULI  .... 
dere possibile tm complelo ‘Accordo su tulta la. Il tnaciniato. La relazione presentata. Alla îa-. 

mere sull'applicazione della legge, del macinato 
ristrlta ‘che dal 4° gennalo 1870 - a lillo ottotire 
st .is0n0. essa ..L. .24,448,747.20...-Delle » coati 
1. 4.04 H,996 89 apparlengona al 1860 0 L. 17, 
902;780 31) al. 4870, e “ I si SEZ, 

:. Nefbrimi dicci “niesi dol 1870 si sono esuli 
quattro. milteni: di piit cha nello stessa: periodo di 
tompoidello scorso *annoy. io #0 apt 
Le somme-che si sardlibetò "dovute esSigire 
essondò. di 24 milioni, né risulta un arrétfàto 

. sd =* 

di oltre: d- miliggi. #4 
La dorama da ‘estgersi initulto Panno dovbià TE Questo istanti ani de dici onto 

essere di- 30 milioni, ‘ma è probabile che in, 
giunga al’ 28, ; 

I contatori applicati ‘At 34 oltobr&:orano 43,611. 
Ne mancano. quindi quasi 20 milo a raggiungere 
la cifra di 59,449, chè tanti sono i paltaunti a 
gui debbono essere applicati. 

L'iniroilo lordo dei 22 mesi dacehé In tassa: 
é in vigore, è (Gi circa 48 milioni 0 l'introilo 
netto ‘di 30, 
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(COSE DEA CITTA 
Henciloenza, Giovedi: passslo nel Teatro Mi 

nerva i Soci dell'Istituto Blodrammaticy udinese 
diedero una reerta, il qui prodotto venne fdeslinato 
a Lote benellciv der danneggiati per 1 inonda» 
ziono ili Roma, Negli intermezzi i dilettanti di 
canto signora Luigia Piecoli è signor Giovinni -Cre-- 
mose, scogmpagiuiti al pianoforte dell'epregio nob. 
Francesco Caratti, ch fecero sentire due applait. 
dibissimi pezzi delli Favorita e dei Ballo in Ma- 
schera, cla Banda citadina ci diede aleuni con- 
cerli pure applauditi. A Lot quelli dunque cho 
prestarono l'opera loro per questa serata di ha- 
neficenza devosi uni parola di lode, dome 'anthe 
ai Proprietari ‘ttef Teatro .Minérea, che nesconces- 
sero l'uso, rinuncisndo ad ogni compenso, 

Miantome Legale. Con pincero abbinmo udito 
che sti per rimilivarai una Società, la quale {se 
ban ci ricordiamo} era stata istituita in Tdine, 
lorenando presso il neslry Tribunale cominciarono 
i pobblici dibattimenti in materia penale. Ora, es 
Sendo prossima l'unificazione legislazione, Lovna 
Opportuno ehe i nostri Avvocali si nddestrino nella 
conoscenza ‘0° nella interprelazione  de' Codici è 
mella pritica processunia del Regno d'Italia, L'e 
sercizio pol: di pubbliche discussioni gioverà a 
Inf, per il.che, neffa rinnovellata Società, si tro» 
veramno volentieri, oltrechè i giovani Avrocali, 
anche i più. provetti. Rallegrandoci dungae. cai. 
Promotori della Riunione Legale, ci auguriamo 
di verlàr uscire de essa valenti giorisponiti e la. 
condi oralori, 

Aneletà operaia. Ognuno che ricomoste. i 

vantaggi dell''associnzione, devo desiderare che io 
Società dî mutuo soccorso si assicurino una pro» 
spera esisimza. Anche nel Veneto essé vennero 
istituite, anpana- questa regione italica st trova 
tbera, 6 furono, per cosi dite, il preludio di quel: 
attività de' migliori cittadini, che si vuole dirige 
pero all''cdtuazione e al miglioramento delle con 
dizioni materiali det Popoli, Se non che, eremo. 
noi morenti dell'entusiasmo, parecchie di queste 
Società dal 1986 ad ogppi subirono utili esperienze, 
esta bene che, giorandosi di queste, si poneano 
alacremente sulla via, che più diretamente Lo 
guida a! loro acopo. 

Alla nostra SotielA pperaja, la quale testò rin- 
novava” da propria. Rappresentanza o domenica 
passata elegcova a Presicente. il sig. Leonardo 
Rizzani, mendliamo: questo angittia. Costanza nel 
lavoro, netti nssistenza e fraterna concordia sa- 
ranno le tnsi'della sua conservazione è prosperità. 

Apparnii telegrafici ali f&. Ferracel 
oriualaze -mieecanico n Udine. Anche ira 
noi (9 forse più ehe in altre eitlà ‘italiané) si tro 
vano ahili artirri. che sanno inventare qualcosa 
di nvovoa o perfezionare i trovati altrui. Ed è eh: 
Hligo délla stampa lo incoraggiarli e farli cono 
Sere ai nostri egnetttadini e ni comprovinmtali, 
sflinchéj ‘per quanto le condizioni ‘economiche la 
concedono, sient onorali di cormissioni, a il 
paese profe dell'opera loro. Gunindi è che ca- 
sondogi vennto alle mani un nposcoletto, nel quale 
i sig, G.ylerrucci descrive gli apparati velegrafici 
Rcomprissione T aria costruiti nella sva Fabbrica, 
‘che tenne. in privilegio dal R. Gorermo, i fa0- 
conandito alla pubtilica attenzione. 

A tali &' noto {scrive il sip. Fesrocsi) come da 
grui lenipa sfeno in nso le Sanerio clettuche per 
EMsmolire avvisi, chiamate, cia un ponto sl un 
alleo d'una casa, d'un palazzo. d'un alberga o 
di tino slabilimento qualumguio: mn questo sistema 
presenta dlegli inconvenienti sia per cansa dell'in» 
cerleaza cl ineostanza. della forza nelle pile, sin 
per la grande manutenzione di cni queste abhi- 
sOpunno, @ di sovente accade che le Sonerie non 
fpiscono, quindi ta ‘chiamata non è trasmessa. Un 
sinile fatto si è verificalo m Venezia nell oeca- 
Sung dell'aperinra del diro a segno Provinciale, 

I sig. Ferruoci dn. parecchi anni studiava di 
semplificare. quel sistema o di trovarne un altra 
‘piè: facile 0 più sicoro nei risultati; è vi è giunto. 
cel 'sosiftuint agli apparati elettrici quelli 4 com. 
pressione d'avin, che per distanze non maggiori 
di 600 metri rispondono ‘maglio. allo scopo pel 
quale sono. acloperati,. anto, più. che questi non 
‘sigono al'una mianotepzione, .spnò più deganti 
co meni sostosi. . 

Fosirtrgi inno stiuatmente fa porte ali elet. 
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carlot dei quali” abbininò spra * gi& paciato) suno 
immensamente diletto e presentano dall incori= 
renicoti da distogliere ‘qualunque dal s6fvirsanai:... 
(per. dilarne. uni. sito. not il più. grave,za. basti < 
‘agconnare al disturbo ‘éhe recano. i fill di-ferio. 
ché. passano: per: atanzo intormedie ' qu arido. 4101; SIGNO 
stbtatò in’ dn punta. © 
‘Cogli apparati 0° compressione, d' arid sinviia Ra 

expert stri “MOZZI st; N OR) er ruma a, h 

2Ana monti, pc A tubo, è ci nia Maro ga 
Jincoreho  figto QU scondrio, ‘nifin riore: fre 

i bherebbeiz 
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bile, sin. per palnazi cho por alherghi per UMer 
‘eil dribomna da par sn fore si stima suvcassirto 
di-pvera un camganello ‘0 si vogha comqiilear 
‘con personi medianio segnati. De 

Unn pai specialmetite degli apparati è quasi fe 
ll dispensabilé ai regazianti & fabbricanti cho, hatno 

. bi . pe ——___—_——n, 

magazzini distmili dal luogo di loro nhitaziohè, 
imperoeltà una relti applicato uh appagno Alla 
porte del proprio magazzino, bre avechisse’ tn 
tentativo di furto medinnle scassinatura, ]l ‘sunto 
fli gina campana ché può esser collagila nella 
&tinza da dello, po in una altra stanza qualalibri, 
venderebbe arvurtili immediatamente. sa 

Le provo sin qui futte ban coronato di un vate” 
successo lè ussidue curò del Ferrucci, il quale va 
altero di potor rendere piubblici afcuni degli atte: 
lati ottenuti, Questi altestoti gli provenmnero dal 
Conte Guida di Pankgai she aeclistà quattordici 
tlegli apparati telegrafici per la sua villa di Ner- 
vesa e the dice. corvispandere anpiona, eil essera, 
sotto tutti phi aspetti, preferibili: dal Prafessora 
Francesco Lusinelli dell'Università di Modeni èfle 
dichiaro l'apparato infegrafico del Ferrucct funzio» 
marco regolarmente, cd essere stato dichiarato, ila” 
quanti lo videro, delta, comoda, slegente; dall'ia-. 
gegnere G. Rinaldi, 6 dial signor Lulgi Morelti, 
ghe asandu ivguistato gli apparati del Ferrueci 
pet'suo.Stabilimerito. fweri di Porla Venezia, di- 
chiara che fnazionana regolarmente e che, a Sy 
gredere, sono preferibili agli altri:-sistemi sinora 
in uso E ba. 

Tali veridiche ed onovifiche attestazioni inco- 
raggiao P nrivolajo » meccanico sig. Ferrucci, è fol 
tempo stesso siano di stimolo per Altri tonettta= 
dini e forastieri 3 giovarsi della sua invenzione. 
Godesto infatti 81 è il modo più eMvaca: di pra». 
muovere le arti a le industrie nol pacse. 

II signor Lulgi ltenedtettà, legname, ché: 
la ano de' nostri artisti visitatori della: Esposi- 
zlovo di Parigi e che meritò por vari suol. lavori 
im più schiette lodi del giornalismo locale, trosà 
méei-Conte Guido di Panigai un Mecenate splen- 
dido ed intellipesite, THfatli N° illustre Patrizio gli 
diede unn ritca commissione di mobiglie, con cui 
alglobbare parecthie stanze nella sua villa. di Ner- 
veso, ceo alcune di queste sono già compiute, è 
riusuirono di mavavigliosa bellezza, Per compieca 
ln #ua commissione in terapo non lungo, it signor 
Benedetti ha munito interno 4 se, non: soltanto 
jo più esperti artieri Megna, bensi ancho taluni 
capi-holtega, co quindi ha ampliata notabilmente 
la ani officina In Borgo Grazzano, 

Noi si vallegriamo nel riconoscere che'il prin- 
gipio li associazione del lavoro cominci nd essera 
apprezzalo anche tra noi, e desideriama ‘ che # 
‘signor Benesdelti esnonga in-luago publico. i pra- 
dolti della sua nfficina, affinché i nostri concilta- 
dini veggenno come un bravo artiere, S6 Incorag: 
fiato, su mostrarsi vuperòso e valente, 

Ain IA TEN 

{Corrispondenza della Drevincia del Frluli)., © 

Signor Direllore, 

Avendo Ta SW. innanzi Lotto destinato fl ste 
giornale od illnstravo quanto più si può da posera 
provineta, scosi do mi faccio ardilo di pregarla ad 
insertre tina giarola di lode ad un nostro concil-. 
tadinu; e di tile favore li ringrazio. 

Udine possisle un tesoro pero sli studiosi della 
numismatica, però io scomelto il nonantaiove per 
cento che non è connsceluto dai nostri concittadini 

ino contrada del Grisin vedosi una tabella 
che dice a Museo di memismotiva, > ma, Diu 
mio. quanti non ci ridono sopra, perché 7, ,...,. 
perchè non è già in un palazzo che si trova «it 
suddetto Ainseo, il quale se esistesse in allra citià, — 
la riescirebbe di grande ornamento. Lt 

MI sig. Giov. Faltisia Amerti possiede ina Gol- 
lezione di monete ‘antiche e moderne dielté più 
mmirabiili; sa ne conlano circa 24 milo perzi. 
fo cd ua mio amico ta visita mino, è non paoteni» 
min five a meno di sinpire per tanta ricchezza © 
per l'ordine con cui sona posto quelle manete, 
medaglie o coni. . . na 

bigni maneti li it suo prezzo di risentire, ud 
it sig. Amarli con quella gentilezza che to distia» 
Hus pueslasi a mostrare il suo Musco a quanti 
«i presentano, lo ho puardalo | athma dei visita 
ter. eo bo fetlo i nomi de' più illostri nlmtigma- 
Lei e Ital, Eppure ii museo dell'Amer) ad Tale 
è. condannale sd una: eteeni' dimanDicanza PMI 
gol V' animo però di dite che se-in città non é 
conussinlo, fuori to-è,-é Mn lodato, recentemente 
perfino in giornali di Lontra, |... 

Signor Direttore, chiudo. esternandola, a nome 
mic e dell'amico i più sentiti ringraziamenti per 
avere ricordato ni nostri concittadini che Udine 
pussede. up Musen degno di una capitale.. 

Udme, Hi 18 senno 1874, 
di CURMENTE ARGENTINI 
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& arri quest ll Pubbit che nel BAZAR dito ia 

Da di fovità Ò ) mod fra Ì quali uR ricco assortimento. di 

 STIVALLI DA UOMO 
provini da Viema,. che si vendono aL. 8:00-ai palo. Chi-ne 

-bsquitia No 6 Pala avrà, il vantaggio di Gent, 50. per pajpo 

vel pol volenso comperare, alli ingrosso ant diritto ad uno. sconto 

"aggio. Asa VET 

Nd sitio BALAR ist mi gino assortiminti. di 

| POSATE DI VERA ALPACA., 
 Brmite. a doppa argentatura. a prezzo di I, 3.00 alla POSASA 

‘colipleta. dio Porchetta, Ouechiajo 8 Coltello, 
". Ue i ‘t; 

tn na nmemamimznzmena 

cla vita e ì tempi di Daniele Manin 
“ stoman PRINCIPALMENTE. ARI DOGUMENTI DEPOSITATI NEL MUSTO CORNER 

DAL GENEDALE CAY. GIORGIO HAMIN 
- DAI 

Ea PROP, ALBERTO ERRERA E AVV. CESARE FINZI 
. di Opera Pertà devisa ‘in due Volumi in ottavo. 
| diprimo Volume uscirà nel Gennaio, 1871 e l'altro entro i Giugno dello stesso anno. 
990 Volume non avrò meno di 150 paginè, 
(Hiprezzo dell'Opera. completa ‘è di IL. Lire 10:00, 

(Ri dersertumo It Lire 5:09 all'atto della consegna di ciaschedun. Votume. 
ra nesdetaz hi si ricevono DIesso lu sudilutti Agenata d ili Pubblicità sita in Lontrada: Mercerta N. 904 di 

rimetto In Casa Masciudri. . . . . {7} 
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PREVIDENZA:R ZA-RISPARMIO 

3 dip bri, 

ce da] 
' 

i do Ò Reale Compagnia Italiana. i 

I ASSICURAZIONI GENERALI STELLA VITA 
‘Bilano, Via Giardino N. 48, 

E 
4 

cati “Qugsta Compagnia, ‘fondati nel 1862, nazionale, potente per i ‘suoi mezzi, offre a quei 
padri; € che non gbbandonano di caso l'anpventre dello toro. fmaglie 5 i -mezzi più pratici 

“per frearsì un pattinionio. 

Dotazioni pei bambini è der gli adult — Olibligazioni di Providenz — Assicurazioni 
in casi di morte — Rendite Vitalizie. 

© Esempio di un obbligazione di pr evidenza: . Una. persona . di 30 a0nì "acquista 
dn Qbbligazione di L 16060 (più gli utili sociali) pagabile dopo 25. auini è lei o°gi supi 
oradi, medianie ud versamento apnuo di L. 291, è rinsiaziondo agli utili di L, 257. Mo 
sendo l'assicurato anche: dopo. un'anno cessa. l'obbligo di contimuare È versamenti e alla, 
‘scadenza saranno pagate le L. 19006. 

È duopo convenire che non vi sia miglior mado. per costituire. una dote, per ché | 
non liscia alla famiglia un peso, ma realmente la dote, che sani H padre, morendo, 

pagata quando il coniragnie . «aveva fissalo di Averne bisogno. 

Esempio di. n! Asstourazione din caso- di tor te: 

solo’ premio pagato, le:L. 10008 vanno versate a bhi di ragione immediatamente. 
Che nor ‘ha che 

Indirizionsi olt'igente Principale È, Morandini, Udine Vin Merceria N. 994 di fre- 
tali ta Cosa Masciadri, e presse gli Agenti Iucati in tatti Ì luoghi del Friuli. 

viscere memi 

‘ Una persona.di 49 anni. vuole 
‘assicurare. ai suoi eredi o a. chi erede Lo 10000. più gli utili sociali. Il premio annuo È 
«di L. 321.0 rinunziando agli utili di L, 289. Quand' anche la: persona mofisse depo un 

le risorse della sua attività o professione deva riconoscere la con- 
di énienza, anzi la fiecessità di un lale contratto, che garantisce (a sussisionza della famiglia. 
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 SOCIE, CA. ANUNTIA! ITALIANA. 
| PER ACQUISITO. E VENDITA.DI BENI IMMOBILI. 

“costituita cd autorizzata con Decreto Reale del 17 feb. 1861. 

si SEDE DELLA SOCIETÀ: : nella. Capitale: del Régio f Hilia 

A Roma, Via del Banco di s, Spirito N, 12, ‘Palaz zo Senni; 
: A Firente, Via Nazionale N 4. o 
A’ Napoli, Piu Toledo N. fo N, 98 

SOTTOSCRIZIONE “PUBBLICA 
alta d, 5°, 61°, 83, 4° e 10998 Serie 

del Capilale Sociale di Dieci #lilioni di {Lire Tialiane! 

divise | in to Serie di 4 miliodg cinseuta e sudditisa agni Serie ta 4,000 Azioni di 2 
ve | forznanti uh totale «di ‘28, 006 Azigni ili 250 lire Italiane. 

ib, 6% 

: da Sottower zione Mubbiton pars sporta net glorili. 23; vd, 25, 2à, “na, ©: vs tion- 
urajie HST. 

SERE ‘088 ERRE BELLA Ormoni, 
Li izioni ‘elle si emettono © soho în ibmoro cli 28:00. 

Verigero emesso n.200 lire ciescinta, 
Besso haiino: diritto chì godimento son solo degl interessi ui Là 6 00 ma, anche dei dividendi & datare! 

50 ifra cadauna 

—- vpi 

{dI c: 

via sGenmijo ari. | | 
da 

sE + Versameniti. VI seno Die) 
L Vérsumeliti sutanno osaguili Como n presso; | se a Di Si sa care 

* Aell'atto della stione -. la 20 i OLI 
AT mparto der titoli (17... 7 do î 

bo. Dik host dopue i... pae I UG DN. 

È Totnli L. L. 135 si i i 

E le riaranenti 125 lire nòm soronno pipi SA Pipa. quanto to: esiguno i bisogni della Sogjetà, la quale 
dovri prevemro i Seltoseriltori tlmano tre mest iunodzi per mezzo di avviso da inseritsî nella Guzzetta. Uflicigle 
o da ripetersi per ire volte consecutive, A mene cho Hot piacesse a alla Società di. rivolgersi direttamente, gli 
azionisti 

- Ogm sottoscrittore cha anticiperà L versamenti deviti goderà sulle sornine natitipate lo sconto: del 8 do 
annuo, eoleoiandosi -D' anno sul tempo che rimarrà a maturare tra I. «poca del verasmento, a la ciflazione concessi 
gi sottoscrittori, 
AI momonte del veranmento di L. TE forza versamento di cui. sopra) EAFh--cOnsO gnato hi sottoscrittore un 

Fitalo al portatore delia Sociolà, negoziabilo alfa Torsa, in cambio dulla ricevafa provvisoria, 
' 

inse 

Lo € Saltoserizioni si ricevono in Ldine presso VIficio di Dulibiicità, E.9 Morandini & © Via Mercer” sno 
bp OS di Macciità lu cass Masciadii, v per ossi . 

DLE ‘iL0Ba » > " Giovanni Giandolini. i 

» Cividale » »  Ticolò Baisori, 

» Polma » Pi Pietro he Add. 

% Cordovado (Dist. S. Vito presso ii Sig, Griscomo: Luzzsra, 
” S Vito Dregso il Sig. Gilsoppe Quartaro. 

_PAGSTITO. f INTERESSI E PRE 

quot PROVINCIA 14 p CITTÀ DI ni su 

mr Ss ss OnRO —. 
di 109,000 Quiiigazioni «di ipo franeli in ono cinseuna, ernessa a Ionnebi. ne 1: 80° in ORO Spatial 

aneualmento & finnchi in Ond ; Fimborssbili ‘mediunto «estrazioni trimasirali,. quadrimestrali 8 semestrali, 

ento DO anni alla pari, Gc con premi i Si anchi 100400, 59,600, RE,090) #45,000 30,900: acc, 

Questa Obbligazioni * sono esenti dg, quilattane viftentile, la Provinelo ca il Comune ‘essendoni obbligati: di 

| pagare la attualità in ORO, sentà riduzione di sorta aléuna per lose RE] aggravi di qualsiasi spécia, Fnposte 

e ipo bili, 

li possente «hegli interessi di Pranochi 4 AMARAENIA, diviso in due rate nemali, dei Premi e- delle Oni 

Eosoni  estralio, serà fitto sompestralimente. i 1° Mayza bl 1° Settembre d' ogni nonno: in Ora, a REGGIO, 

NAPOHI, VIGENZE, MIL ANO, PARIGI, GINEVRA, BERLINO 0 ‘FRANCOFORTE SUL, MENO, Gi ‘interessi 

! È U 

Î sulle Quifimazioni estratte SArinio pagubi fino ni Lupleslre precerlante alln rigpettiva estrazione. 

Le Guilgnzioni del presente Prestito fra intereesi è ritrborso, frottuno vltro i & uf partecipano n 100 

Estrnzioni con premi, chie. FODpresentano la SONA totale di circa & milioni di franchi: e sono esonti, come si 

disse, da qualunque tassa e vilcrato, 

La TR Eakuazione con premi di ranchi #00,000 sUrà iuogo i 15 Afareo; la #8 i]. ° Maggio; la DI ai 

1 gngtor la dA ib) Novietabre 1871) ece. . 

EB Le Obbligazioni vengono emesse ni prezzo & Fr HO, 59 e'sono pugabili pome: segue è 
Fi. #0 i nel atto itella Sottancrizione ; . : Dona.) 

Fr 20 — dal 15 dl 88 Febhralo, “poca ‘db ripatto. contro’ la consegni del foto provvibino; 
mo ‘8 — dal 20 al to Giugno i8tg; 

Fr. 38 50. Za n zo Ssttombree 671; 
__ 

in tuto Fr. Db,a© contro jr consegna di un *Obbligazione, godimento è dal + Settembre pràsuitm vendieà. 

La Sotloserizione pubblica è aperla Rei giorni 46, 47, 18,49, 20 a 30 Gennaio 

In Udine presso il Signo EMERICO MONANDINI Contrada Merceria “Rumfro, 996. 
- Vilito, Tipografia Larlo iasig È Comp” 


